
 

Il Sandokan di Pratt nella copertina del libro (Rizzoli Lizard ©) 

Libri

"Sandokan", il mito del pirata rivive nelle tavole di 
Hugo Pratt 
19 maggio 2009. Leggenda narra che Hugo Pratt sacrificò il suo Sandokan per 
lasciare il palcoscenico della notorietà al suo figlio prediletto Corto Maltese. Le 
tavole sulle avventure del celebre pirata, creato dalla mente di Emilio Salgari, 
finirono in una scatola di cartone in una cantina di Alfredo Castelli alias il papà 
di Martin Mystere. Poi la scoperta casuale a quarant'anni di distanza e un 
progetto editoriale realizzato con un volume in cartonato dalla Rizzoli Lizard. 
E’ arrivato in libreria Sandokan, il libro con alcune tavole inedite disegnate da 
Pratt tra il 1969 e il 1971 e mai pubblicate. L'adattamento ai fumetti del 
libro Le tigri di Mompracem fu realizzata da Milo Milani. L'opera del tandem 
Pratt-Milani era stata concepita per il Corriere dei Piccoli, ma poi il progetto si 
arenò in concomitanza con la rapida ascesa di Corto Maltese. 
 
Hugo Pratt e il ritorno al Sandokan delle origini - Pratt rifiutava 
l'iconografia tradizionale, rivolta ovviamente al mercato europeo, che voleva 
Sandokan con tratti caucasici. Così la prima grande novità del disegno del 
Sandokan prattiano è il ritorno alle origini malesi del personaggio. Per 
disegnare Yanez, il celebre amico portoghese della Tigre, Pratt ha preso 
spunto da Corto Maltese aggiungendo però baffi e basettoni.

Un fumetto attuale nel segno della tradizione - Il fascino di questo 
volume non è solo nel tratto delle tavole e nella facilità di lettura della storia. 
Per gli amanti di Corto Maltese e del fumetto d'autore immergersi nel mondo 
di Pratt è sempre un piacere. La curiosità scaturita dal ritrovamento dei 
disegni scomparsi, viene ampiamente ripagata. I disegni poi sono 
accompagnati da un testo conclusivo che chiude il volume in cui Claudio Gallo, 
docente di storia del fumetto presso l’Università di Verona, spiega il contesto 
fumettistico nel quale il Sandokan prattiano si inserisce.
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